
gna. A Reggio, Luciano Ligabue por-
ta solidarietà agli studenti in assem-
blea e un grande striscione con su
scritto «Tagliamo i ponti dell’igno-
ranza» viene appeso al ponte simbo-
lo della città dell’architetto Calatra-
va, sull’A1. Manifestazioni e luoghi
simbolo occupati anche a Modena,
Ferrara, Ravenna (la Tomba di Dan-
te), Rimini (il Ponte di Tiberio).

A Bologna a dare il via alla giorna-
ta di lotta sono, poco dopo le 9.30,
gli studenti medi superiori. Ritrovo
sotto le Due Torri, un migliaio di stu-
denti, molti “armati” di asce di carto-
ne, dietro uno striscione che annun-
cia la fine dell’apatia e della rasse-
gnazione: «In alto le asce». Intanto
molti ragazzi muovono dalle scuole
occupate (cinque in città) verso il
centro cittadino. Il corteo s'ingros-
sa, alle 11 si unisce al concentramen-

to degli universitari e dei precari, in
piazza Verdi, muove verso i viali di
circonvallazione. Adesso sono tanti,
5mila dirà la Questura, 15mila i ma-
nifestanti. Il corteo avanza, si pensa
punti alla stazione, invece scarta al-
l’improvviso, corre verso l’autostra-
da. Le forze dell’ordine capiscono
che gli studenti non si fermeranno,
allora bloccano l’autostrada. Subito
dopo i ragazzi la invadono, la per-
corrono per due chilometri tra i pol-
lici alzati e i suoni di clacson d’incita-
mento degli automobilisti. Bloccate
la A14 per il mare, la A13 per Pado-
va, l’accesso alla A1 per Milano e Fi-
renze, la Tangenziale Ovest. Poi il
corteo muove verso la stazione, si
scontra con il cordone di polizia, si
ricompone, torna sotto le Due Torri
per poi sciogliersi dopo oltre 6 ore di
dura battaglia. ❖

p La polizia ha impedito ai manifestanti l’ingresso. Passeggeri bloccati, cariche emanganellate

Metrò paralizzata
e traffico al collasso
ma nessun tafferuglio

«Senoncambieràbloccheremola
città». Slogan rispettato anche aMilano,
dove ierimattina lamanifestazionecon-
tro il ddlGelmini -poipassatoallaCame-
ra -si è frammentata inottomini cortei e
hamesso in crisi la circolazione del cen-
tro città e quella deimetrò.

Gli studenti, universitari e delle supe-
riori, hanno occupato alcune stazioni
moltotrafficate,comequellediCadorna,
Garibaldi e Greco, mentre un piccolo
gruppohacercatodifarel’ennesimairru-
zioneapalazzoMarino.Occupatoanche
il tettodiunedificiodell’universitàBicoc-

ca. Inmattinatasi sonoregistratialcuni
attimi di tensione, con brevi episodi di
contatto tra la polizia e i manifestanti.
Ma non ci sono stati scontri. Le forze
dell’ordine hanno «accompagnato»
per il centrocittadino lecentinaiadi ra-
gazzi anche quando il corteo non era
più autorizzato, fino alla conclusione
della manifestazione in piazza Fonta-
na.Nel pomeriggiogli studenti univer-
sitari si sono riuniti in assemblea nelle
aule della facoltà di Scienze politiche,
mentregruppetti sparsi continuavano
acrearequalchedisordineingiro.Peril
vicesindacoRiccardoDeCoratoieri«la
cittàèstataviolentata». Inserata lema-
nifestazioni sono riprese dopo la noti-
zia dell’approvazione alla Camera del
disegnodi legge. G.VES.
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Uncorteodioltre5mila studenti universitari pisani ha raggiunto, oltrepassandolo, il
casellodiPisacentrodell’autostradaA12. Imanifestantihannopercorsoapiediglioltredue
chilometri dellabretella autostradalee il traffico indirezionedell'A12 è statobloccatodalle
forze dell’ordine per alcune ore.

Incidenti davanti alla stazione
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